
§r§il§Rr, Ix}lt* t* r*ffi A filtil sil'*ril§* *t Tf
§ ubito dopo aver celebrato tutti i Santi, coloro che viv'ono nella co-
t# munione eterna con Dio, la Chiesa ci invita a ricordare tutti i de-
funti. La cosa che puo accadere, ed è Ia più spontanea, è lasciarci
andare ai ricordi della loro vita, chiudendoli nel passato della no-
stra memoria. La preghiera cristiana, invecq, ci permette di pensar-
li nel prQsente, Ia lorò vita è in Dio e, per il futuio, esprlmeie loro il
nostro affetto di inteycessione perché giungano alla riburrezione at-
tesa e desidelata, E questo, corfie afferni'a la Lumen gentium (n,
147\, un ammirabile scambio di beni spirituali! donTiberioCantaboni

§ fHr§§s

§NTIFB§À l!'l$fi§§[§§S {*r. 1Ts4,t4] ts*r15,?fi in Bi*di
Come Gesù è_mogo e risorto, cosi anche Dio,
psr mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro ctrd
§_ono mol,ti, E come in Adarno tutti muoioilo, co-
sì in Cristo tutti riceveranno la vita.
Celebrante - Nel Rome del Padre e del Figlio e deL
Io Spirito Santo. Assemblea - Arnen.
C - II §ignore sia con voi. A - E con il tuo spirito.

ATTS Pril§§f{ilSlr sf pu* gar**i#r,s

C * Fratetli e sorelle, facendo mernoria di coloro che
hanno già compiuto il pellegrinaggio terreno, confer-
miamo la nostra fede nella i'hfinità misericordia di Dio
e nella vita che nsn rnuore. SreyeS*srss dsilertr*o.

-. §ignore, tu sei Ia risurrezione s lA vita, Klirie,eléison. Kiri€, eléi§on.
- Cristo, tu sei la speranza *he non delude, Chri-
ste, el$ison. ' 

Christe, eléiscn.
- Signore, tu sei Ia luc* che vince Ie tenebre del pe§-
cato e della morte, Kfrie, eléison. Kirie, eléiòon.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdo-
ni i nostri pebcati e ci conduca alla vita etema.
#*r: §r dree rJ Gf*ria. A - Amelt.

S.R§IIS§T S§LL§?T&
C - Nella tua bontà, o Padre, ascolta le preghiere
che ti rivolgiama, perché ciesca Ia nostrà fede
nel Figlio trlo risoitb cai morti * §i rafforzi-ta spe-
ranza che i tuoi fedeli risorgeranno a vita nuova.
Per il nostro Signore GesùCristo,., A - AmeJt.

PRIST* LTNil§& §h 1§,1 .?.*-27a **dr*t*
la lo so che il mio redentor* è vrvo.
Dal libro di Giobhe

tRispondendo Giobbe pre$e a dire: ,s,.Oh, se
le mie parole sl scrivessero, §e si fissassero in

un libro, Éofossero impresse con stilo di ferro e
con piornbo, per sempre s'incidessero sulla roc*
cial aslo so che il mio redentore è vivo e che, ulti-
ffio, si ergerà sulla polvere! asDopc che questa
mia pelle sara strappata via, senza la mia carne,
vedro Dio, arlo lo vedro, io stesso, i miei occhi lo
contempleranno e non un altro".
Parola di Dio. A - Flendiamo grazie a Dio.

§*L*1* §r§ P§ *r§f!fr r*Lr Sal Sali** ?$127

& §ono cert$ di contemplare la bontà
del $ignore nella terra dei viventi.

eofi - tem

#pp#r*: ll §ignore à mia luce e mia salvezza.
ll §ignore è mia luce e mia salvezza: ldi chi avrÒ
timore? / ll $ignore è difesa della mia vita: / di chi
avrÒ paura? &
Una cosa ho chiesto al §ignore, / questa sola io
csrco: / abitare nella casa del Siqnoie l tutti i oior-
ni della mia vita, / per contemplaie Ia belle zzil det
$ignore / e ammirare il suo santuario. &
Ascolta, Signore,.la.mia voqe. I Io grido: abbl pietà
di me, rispondimil / Il tuo volto, §ignore, io cerco. /
Non nascondermi il tuo volto. &
§ono certo di contemplare la bonta del Siqnore /
nella terra dei viventi.'/ spera nel signore,"sii for-
te, / si rinsaldi il tuo cuore e spsra nel signore. & 31



§.EC§H§}& LTTTUH§
#rusfificati **l§{;o sÉng{rs, §arcffifi salvati datfira per
mezza di tui.

Dalla lettera di *an Paola apo§tslo ai Hamani
Fratelli, sla spsrailea non delude, perché

I'am*re*di Dio à *tato riversato nei nsstri cuori
per rftezzo dello §pirito §anto che ci è stato
dato.

§lnfatti, quando eravamo ancora deboli, nel
ternpo stabilita Cris-to morì per gtri ernpi. 'Ora, a
*terito qualcuna è dispasto a rnorire psr un giu*
sta; forse qualcuno oserebbe morire p§r una pÈr
§sna buona. sMa Dio dimostra il §uo amore ver*
sc dl noi *el fatto che* mentre eravamo ancora
peccatcri, Crist* è marts Per noi,

sA rnaggior ragione ora, glustificatl nel suo §an*
gue, saràmo saiirati datl'iiàpqr ryezzo di lui. rose

iirfafii, quand'eravams nenrici, siamo stati ricon*
ciliatl con Dio per ltezzo della rnorte dql Figlia
§uo, rnslto più, ora che siarno riconciliati, sare-
mo salvati mediante Ia sua vita. '1Non solc, ma
ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore
noÉtro Gesùi Cristo, grazie al quale CIra ahbiamo
ricevuts Ia riconciliazione,
Parola di Dio. A * Hendiamo grazie a Sic-

§*§T{} *L §*ffi&fl{} {fiv §,48} i* pi*d*

Alleluia, alleluia. Questa à Ia volontà del Padre
mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui ab*
bia la vita eterna; e io [a rl§usclterÒ nell'ultimo
giomo, dice il $lgnore. Alleluia'

u*ffiuf;Ls

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, crea'
tore del cielo e della terrao di tute le §ose visi-
hili e invisibili, Credo in urn solo Signore, Gesù
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tuttiJ secotri: Dio da Dio, Luce da LuGs,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato, de[-
Ia stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tu}
te Ie eose sono state create. PsF noi uomini e
per Ia no*tra salvezza discese dal cielo, fa

Chicrede net Fiolio ha ta vita etema; e io lo risusciterò guena, della solitudine e nella privazione di ggn!
netruttimo giom-o. dignità: sperimentino l'abbraccio del Padre che Ii

riEit n^r rrr*rra .^*r.ra Àlarranni c'ojma di (uella gioia che non hanno potglo gusta-

Fu crocifisso per noi
so*o Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. II terzo
giorna è risuscitato, secondo Ie Scritturg, I salito
àl cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nbtta gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il
suo regno fron avrà fine. Credo nello §pirito
Santo, che è Signore e dà la vita, e plgcede
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santao cattolica e
àpostolica. Professo un solo Battesimo per il per'
dbno dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e Ia vita del mondo che verrà. Amen.

F*§§*{l§fr* *§l rr§rll si pus adattar*

C - Nel giorno in cui celebriamo la Pasqua settinla-
nale, afriCiamo i nostri defunti al Signore perc-hé
la primizia della risurrezione sperimentata da Cri-
stò diventi un giorno realtà per tutta l'urnanità.
Lettore - Preghiamo insieme dicendo:
& Ascolta, Sigrlore, la voce dei tuoi figli.
t. Per i pastori della Chiesa: celebrando I'Eucari-
stia, sairamento della Pasqua di Cristo, pos§ano
dlvenire annunciatori di speranza per tutta l'uma-
nità, Preghiamo:

2" Per gli educatori, di cui oggi la Chiesa celebra
il Giubiiéo: conducano tutti cbloro che sono in for-
mazione a ideali alti di vita e dirigano sapiente-
mente Ia lcro esistenza verso Ia meta grande del-
la salv azza. Preghiamo :

(}H*UI{}§§ §ULLT STT§HY§ i* piedi

H*': §,S-1 't *jssf,e

Gv §,37-4* §. Per tutti i defunti morti a causa dell'odio e della

DalvangelosecondoGiovanni [1[Tàffiih1%"d[r"iiiiil;ffi;.'Éfd[à'il;*
A - Glorla a te, o signore'. 

4, per idefunti della nostra comunità: possano go-

Parola del Signore- A - Lode a teo o Cristo.

FRSr§S§tSff§ r}X rEil§ in pi*di

ln quel tempo, Gesi, disse alla folla: e"Tutto dàlJ&iia olesnlénlncessantà Oiiuiti noie c6sì
ciò chb il Padre mi dà, verà a me: coluiche vie- òtt|;ere, Éità misertcordia di Dio, la pace eter-
ne a me, io non lo caccerò tugri, lperyhé.sono di- Àa dei Éài'adiso. Preghiamo:
scgso §af cielo. non per.fare la mia volontà, ma la hterubni ddta comunità bate.
wbnta di colui che miha mandato.

seE ouesta a U votontà dieolui che mi ha man- C - O §ignore, lu che sei il Dio della vik e nel Fi-

a"tà Jr,àià-ù;d;rdil jl";iuàù";sri mi na glio tuo.Ésorto pleqln^u1l::lg,lg131la dimora

dà6; frfche lo ri§sc1i;tr;ttiffig6ÀÉ. - étema di luce e di ùerità, ascotta.il tuo popolo che,
{Que§ta infatti è la volonta del Padre mio: cl,o implorando la tua prowidenza, ctiede laluce eter'

chiunque vede il Figlio e-iràriàin iuì aonia ra w: na ner tutti coloro'che vivono in te ' Per Crists no-

eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno,. 
o 

stni signore' A - Amen'

C - Guarda con benevolenza, o Padre, i nostri do-
ni, perché i tuoi fedeli defunti siano a§§ociati alla
gloiia del tuo Flglio, che tutti ci unisce nel grande
§acrarnento del suo amore. Egli vive e rcgna nei
secoli dei secotri. A - Amen.
$r snggermce §§ Prefaz§* def defa*# §Jf; Crists, s*lvez*
aa e 1ri{4, &fassaJe.§a ed., pag, 4#8"32

fe,;ffi sf rn*tuixa**)



§elT[f0f{* §LL* §{}l$t $ll*fff { v i l.as-?s}
«lc sono Ia risurrezione e la vitr,,, dice il Signore.
«Chi crede in me, anche se muoffi, vivrà; chiun-
que vive e crcde in me, non morirà in eterJto)).

t}fieIISH,E §I{}rt} ,L* CS#IE[IHI{}NE i*l r,* S§

C - Fa', o §ignore, che i tuol fedeli defunti, per i

quali abbiamo celebrato il sacramento pasqua-
Ie, entrino nella tua dimora di luce e di pace. Per
Cristo nostro $ignore" A - Arnelr.

§J#f§§H

**TXfGffi* §ITH§HUS {} { r" 4 flsd s.§ *§ v*ts"] ]:* pi*si

Lneterno riposo dona loro, o $ignoren e splen-
da ad essi Ia luce perpetua.
#*r: si d;s,€ rl*,|*ri*"

I}HftEII}NE COLLETTA
C - O Dio, gloria dei credenti e vlta dei giusti, che
ci hai satvati csn Ia morte e la risurrezione del tuo
Figlio, sii misericordioso con ituoi fedeli defunti; a
loro, che hanno creduto nel mistero della nostra ri-
§urrezione, dona Ia gioia della beatitudine eterna.
Per il nostra Signore Gesù Cristo... A - Ame§.

P§§ffIA L§T?Ufi* Is E5, a-?-S seduti
tl Signore eliminera la mgrte per semprc.

Dal libro del profeta lsaìa
ln quel giorno, cpreparerà il Signore degli eser-

citi pei tutti i popoli, su questo monte, ufi banchet-
to di grasse vivande. TEgli strapperà su questo
monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e
la coltre distesa su tutte le nazioni.

nEliminerà Ia morte per sempre. Il Signore Dio
asciugherà Ie lacrime su ogni volto, l'ignaminia
del suo popolo fara scomparire da tutta la terra,
polché il Signore ha parlato. s§ si dira in quel gior-
no: *Ecco il nostro Dio; in lui abbiarno sperato per-
ché ci salvasse. Questi e il Signore in cui abbia-
mo sperato; rallegriamoci, esultiamo per Ia sua
salvezza>,.

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

SELIH§ NE§P§§§*HI*LT §at §alms t41t§

& Chi spm in ten §ignare, nos resta deluso,
§ppsr'e; A te, Signore, innalzs I'anima mia.
RicÒrdati, §ignore, delta tua mlsericordia / e d*l
tua arnor§, che è da $ernpre. I Flicard*ti di rne nel-
Ia tua mise*cardia, / per la tua bonlà, Signare. &
Atrlarga il mio cuore anss$siato, I triberami dagli aÈ
fanni. I Vedi Ia mia pavertà e tra mia fsti*e / e per-

Proteggimi, pofianni in salva; lche io non restl delu-
so, / perché in te rni sono rifugiato. I Mi proteggano
integrità e rettitudine, / perché in te ho speratò. B

§fi,*{}H,l'* t§TT,tl,HA *r,sr &Ìe-t$
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo.

Ilalla lettera di san Paolo apostolo ai Bomani

fratelli, ttutti quelli che sono guidati datlo §pirito
di Dio, questi sono figli di Dio. 'sEvoi non avete rice-
vuto uno spiritc da schiavi per ricadere nella paura,
ma avete ricevuto Io §pirito che rende figli adottivi,
per mezzo del quale gridiamot u,Abbàl Padre!,,.

lsls §pirlto stesso, insieme al nostro spil"ito, at-
testa che slama figli di Dio. 1?E se siamo figli, sia-
mo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristc, sfi
dawero prendiamo parte alle sue sofferenze per
partecipale anche alla sua gloria, lsHltengo intatti
che le soffersnue del tempo presente non siano
paragonabili alla glorla futura che sarà r'ivelata in
noi. 1el'ardente aspettativa della creazione, infatti,
è protesa verso Ia rivelaeione dei figli di Dio.

aola crcazlone infatti è stata sottopasta alla cadu-
cita * non per sua volontà, ffi& per volontà di colui
che I'ha sottaposta - nella speranza z1che anche la
steffi creszione sarà liberata dalla schiavitù della
corruzione per entrare nella libe*à della gloria dei fi-
gli di ,Dio. 

d,Sappiamc infatti che tutta -insieme 
Ia

creazione gieme e soffre Ie doglie del parto fino ad
oggi. asNofi galo, rfia anche noi, che possediamo le pri-
mizie dello §pi-rito, gemianro interion*ente aspettando
I'adozisne a figli, la redenzione del nostro corpo.
Farola di Oio. A - Hendiamo grazie a Dio"

S*HT{} *L UAilGEL{} {ffir *§,34} i* piedi

Alleluia, alleluia. Venite, benedetti del Padre
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi
fin dalla creazione del mondo. Alleluia.

VAHG§§-S

Venite benedetti de{ Padre mio.
$*t 25,31-4fi

Dal Vangelo secondo Matteo
A - Gloria a te, o §ignore.

ln que! terypo, Gesu disse ai suoi discepoli:
s;«Qu&ndo il Figlio dell'uomo verrà nella sua.glo-
ria, e tutti gli angeli con lui, siedera sul trono délla
§ua gloria. szDavanti a lui verranno radunati tutti i

popoli. Egli separera gli uni dagli attri, come il pa-
store separa Ie pecore dalle capre, sae porrà le pe-
core alla sua destra e Ie capre alla sinistra.

s4Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua
destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete
in eredità il resno preparato per voi fin dalla crea-
zione del mondo, S'$erché ho avuto fame e mi
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto,
snudo e mi avete vestito, malato e mi avete visita-
to, ero in carcere e siete venuti a trovarmi".

3?Allora i giusti gli risponderanno: *signore,
quando ti abbiarno visto affarnato e ti abbiamo da-
to da mangiare, o assetato e ti abbiarno dato da
bere? *Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti
abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 33

LITUHEIfi BEttA PfiROLf,



§Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e
siamo venuti a visitarti?", {oH il re risponderà loro: "ln
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno so-
lo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a rne".

41Poi dirà anche a quelli che saranno alla sini-
stra:oVia, lontano da me, maledetti, nel fuoco eter-
fto, preparato per il diavolo e p€r i suoi angeli,
*peiché ho avLto fame e non mi avete dato da
mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da
bere, ffiero straniero e non mi avete accolto, nu-
do e non mi avete vestito, malato e in carcere e
non mi avete visitato".

u4Anch'sssi allora risponderanno:'*Signore,
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o
straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti
abbiamo seruito?". 4sAllora egli risponderà loro:
*'ln verità io vi dico: tutto quello che non avete fat-
to a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fat-
to a me". oaE ss ne andranno: questi al supplizio
eterno, i giusti invece alla vita eterna".
Parola del §ignor§" A - Lade a te, o Cristo,

{}fte$sf*f; §tlllr *rrr*Tr in pi*Si

C - Dio onnipotente e misericordioso, per questo
sacrificio lava le colpe dei tuoi fedeli defunti nel san-
gus di Cristo; tu, che Ii hai rinnovati lqll'qcqua del
Éattesirrro, purificali s*mpre nella tua infinita miseri-
cordia. Per Cristo nostrcl §ignore. A - Amen'
§i su*aenscÉ r$ F'r*fuxf* def defu*ti f {§: §rist*, sa{v*u-
za e fiia, Messsie §s eC, p#9, 4SS"

*STIfSill§ fiLLA C(}ffiUNl§§f {c{.4 tsd t,3§,*4 v*ls.}

§plenda ad essi, o §ignofie! la luce perpetua insie'
nie ai tuoi santi in etdrno, pcrché tu *ei buono.

**&rl{}f*§ rlsr§ L* S{}ffitlill{}IìIil ix pi*di

C - Nutriti dal sacrarnento del tuo Figlio unigenito
chs, imrnolato per nCIi, è risot"to nella gloria, ti pre-
ghiamo umilmente, o Padre, per i tuoi fedeli de-
iunti, perché, purifiiati dai misteri pasquali, parte-
cipind alla glaiia della risurrezione futura. Per Cri*
stb nostro Signor§. A - Arnell.

fr#*r§§§*

Fri*xa *attxra - §ap 8,1-9: # §ig/tors li ha graditi
come {'afferta di un olocausfo.

*alm* rffiF$ilesriale * Dal Salmo 41142 e 42!43:
L'anima mia ha sete del tlir vivente,
§*cs*fa *etturfi * Ap 21 ,1-5a.6b-7: A/on vi sarà
pitt la m*rte.
Saxg*l* * Mt 5,1-12a: Ftatlegratevi ed esultate,
perché grande è Ia vostra ricornpensa nef cieti,

P*SPS§T§ f§R I *f,§Tl; da Nella 6asa det Padre,
ElleDi0i, 5a ed. - lnizio: Nella sera della vita {601};
Terra promessa (735), §almo responsoriale: Mo S,
Militello; oppure: A te, Signnre, innalzo I'anima mia

XXXI sett, del T,O, {l} - Ill sett" del §alterio.

§ L frlella tua grande bontà, rispondimi, §ignore. Dobbiamo
sswertire le loglche del mondo, donando con generosità, imitan-

da la bontà di Òio. S, Martino de Porres {mf}; §. Si,via; S. Bera*
do" firn 11,29-3§; §al 68; Lc 14,12'14.

4 M S. Carta Borromeo {m,bianco}. Custodiscimi, Signore,
nella pacs. Non entrano nel regno di Dio le persone im.pqrtanti

che ndn hanno tempo da perderà, ma i poveri,'liberi per lui. S. Mo-

desfa; B" Elena Enselminr. Flm 12,5-1Sa; Sal 130; Lc 14,15-24.

§ M Felice I'uomo pietosoo che dona aipoveri. GesÙ invitaa §e-
guirlo con radicalità, lasciando tutto: pofiando la nostra croce e ri'
ilunciando a noi stessi diveniamo discepoli. S. Dannins;§. Gttido
Maria Confarti; B, GroEaria Lakofa. Rm 13,8'10; Sal 1 'l 'f ; Lc

tr4,25-33.

S G Cantemplarò la bontà del §ignore nella terra dsiviventi.
Le parabole dblla pecora smarrita e della moneta perduta mostra-

no ia qioia divina hel recuperare anche un soio peccatore che si

pentel S. Leonardo; S. Severo di Barcellona; S. Pratasio. Rm

14,7-12; $al 26; Lc 15,1-10.

7 V Agli occhi delle genti il §ignore ha rivelato la sua giusti.
zia. Gesu racconta la parabola dell'amministratore infedele per

esortarci a usare saqqiàmente i beni terreni per costruire relazioni

durature per il Hegrì'd S. Prosdo cimo; S. Eicalano; $. §aIdo. Hm

15,14"21 ; §al 97; l-c 16,"1-8.

I $ Ti voglio benedire ognigiorno, §ignare" Ge§u invita a usa-
re i beni cdn giustizia e a vìveré con cuoré puro. S, Ctrqrol § Gof'
freda; 8. Giavanni Duns §cofo. Flm 1S,3-S.1S.22-27; §al 144; Lc
16,S-15,

P§* ffi§ Ullf§*r * Cn*sr*

L'Eucaristia à il sacrarnento della Flisunezione:
in essa §risto, vincitore delNa ms$e, el dona la vi*
ta eterna e ci prepar& a risargere con Lui,
* San Giovanni Paolo ll

S I) Dedicaziane Basilica Lateraneo*e fi bianco).Lit. propria. §.

§lisabelfa della Trinrtà. fz 47,1-2..8-§.1?; Sal 45; 1 Cor 3,9t-1 1 .1 6'1 7; Gv

2,13-?2. Aggi si celebra netTempio di S. Paota in Alba una santa Mes'
§a s€soil da te intenzioni dei tettori de ,rl*a fromenica". §lide Siviero

§§;fr*ifft
Anche l'amore terreno Satana csrco d'inqui-
nare, ma Dio Io puriflcò attraverso [a morte.
Grandiosa morte che non è fine, ma è princi-
pio del sublime e del divino, al cui cospetto
questi fiori e la bellezza son nulla!

- §an Giuseppe Moscati

{93), Processio ns off*rtoriale; Quanta sete nel mio
cuore (705)" Comunione: Non vi chiarnero più servi

t597); Passa questo rnondo t702). Congedo: Cele-
ste Gerusalemme {5}.
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St. Joseph’s little Choir 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI :   

02 NOVEMBRE 2025 
 
 
 
 
Canto di Ingresso: APRI LE MIE MANI 
1) Nel mio deserto tanto ho camminato, / la vita è nata 
dov’era bruciato: / un viandante aveva gettato / nel suo 
cammino un seme per caso… 
RIT:  APRI LE MIE MANI E GETTA QUESTO SEME, / FA’ 
CHE NON SIA TRISTE SE NON NASCE UN   FIORE! / 
APRI LE MIE MANI E GETTA QUESTO SEME, / FA CHE 
NON SIA TRISTE SE NON  NASCE UN FIORE… 
2) Il Regno tuo è un seme gettato / dentro la terra di un cuore 
creato: / lungo un sentiero di sassi e di rovi / sembra morire 
una vita e l’amore…   RIT 
4)   Quando scendesti nel seno della terra / noi credevamo 
soltanto alla morte: / non pensavamo che dopo tre giorni / 
sopra una pietra nascesse la vita…. RIT 
 
 

SALMO RESPONSORIALE:   
 
CHI SPERA IN TE, SIGNORE, NON RESTA DELUSO 

 
Oppure 

A TE SIGNORE INNALZO L’ANIMA MIA 
 

Oppure 
L’ANIMA MIA HA SETE DEL DIO VIVENTE 
 



 
ALLELUIA: CANTO PER CRISTO 
RIT:  ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA,  / ALLELUIA, 
ALLELUIA ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA,       / 
ALLELUIA, ALLELUIA 
Canto per Cristo: in Lui rifiorirà / ogni speranza perduta; / ogni 
creatura con Lui risorgerà. / Alleluia , Alleluia.  RIT 
 
Canto di offertorio:   LA NOSTRA OFFERTA 
Guarda questa offerta / guarda noi Signor / tutto noi t’offriamo 
/ per unirci a te… 
RIT: Nella tua Messa / la nostra Messa / nella tua vita / la 
nostra vita… / nella tua Messa / la      nostra Messa / 
nella tua vita / la nostra vita… 
Che possiamo offrirti / nostro Creator? / Ecco il nostro niente / 
prendilo, Signor!   RIT 
 
SANTO (Giuseppe Carrisi) 
Introduzione strumentale 
Santo / Santo / Santo il Signore Dio dell’universo / I cieli e 
la terra sono pieni della tua gloria / Osanna nell’alto dei cieli 
/ Benedetto colui che viene nel nome del Signore / Osanna 
nell’alto dei cieli. 
 
AGNUS DEI (Jacques Berthier) 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi 
MISERERE NOBIS, MISERERE NOBIS, MISERERE NOBIS 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi 
MISERERE NOBIS, MISERERE NOBIS, MISERERE NOBIS 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi 
DONA NOBIS PACEM, DONA NOBIS PACEM, DONA 
NOBIS PACEM 
 
 

Canto di Comunione: QUANDO BUSSERO’ 
1) Quando busserò alla tua porta / avrò fatto tanta strada / 
avrò piedi stanchi e nudi / avrò mani bianche e pure / avrò 
fatto tanta strada / avrò piedi stanchi e nudi / avrò mani 
bianche e pure / o mio Signore. 
2)   Quando busserò alla tua porta /  avrò frutti da portare / 
avrò ceste di dolore / avrò grappoli d’amore / avrò frutti da 
portare / avrò ceste di dolore / avrò grappoli d’amore / o mio 
Signore. 
3)   Quando busserò alla tua porta / avrò amato tanta gente 
/ avrò amici da ritrovare / e nemici per cui pregare / avrò 
amato tanta gente / avrò amici da ritrovare / e nemici per cui 
pregare / o mio Signore. 
 
 
Canto finale:  MADRE IO VORREI  (P. Sequeri) 
Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi, / io 
vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi: / quando 
hai udito che tu non saresti più stata tua, / e questo Figlio 
che non aspettavi non era per te… 
RIT:  AVE MARIA / AVE MARIA / AVE MARIA / AVE 
MARIA… 
Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi, / io 
benedico il coraggio di vivere sola con Lui; / ora capisco 
che fin da quei giorni pensavi a noi, / per ogni Figlio 
dell’uomo che muore ti prego così…   
RIT:  AVE MARIA / AVE MARIA / AVE MARIA / AVE 
MARIA… / AVE MARIA . 
 


